
I FURBETTI DEL QUARTIERINO 
Avete ricevuto tutti la mail del Consorzio che comunica il provvedimento del Comune di Pian Camuno sul Palazzetto, 
provvedimento che lorsignori dichiarano, con neppure malcelata supponenza, essere stato preso in sinergia con loro medesimi. 
E fin qui si tratterebbe solo della nota sindrome da "mosche cocchiere" di Daminelli, Birnbaum e soci. 
Stavolta, però, la stessa sindrome che in genere li rende comicamente e pietosamente "esagerati", li ha portati a rendersi (inconsapevoli ?) partecipi di un percorso ben chiaro, previsto e "contemplato". 
Ritorniamo a quanto abbiamo  già pubblicato  sui " Rapporti tra Pian Camuno ed il Tribunale fallimentare". (link : 
http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/Relaz.%20uff.%20stampa%20su%20cda%20consorzio%20del%2026.03.16.pdf  ) .  
Nella relazione del CdA che abbiamo pubblicato allora e che qui sotto ripubblichiamo, c'era scritto quanto Regis Cotti, quel giorno 
impossibilitato a partecipare al CdA del Consorzio per il sindaco di Pian Camuno, ha delegato Birnbaum a riferire: si trattava del 
"piano" di Pian Camuno di trattare con il Tribunale Fallimentare di Brescia la questione già allora "in scadenza" e per il Tribunale 
non più rinviabile di far prendere in carico al pubblico demanio dei Comuni di Artogne d Pian Camuno i cespiti pubblici derivanti e 
derivati dalle convenzioni a suo tempo stipulate con la fallita Alpiaz. 
Pian Camuno ha allora messo in atto la solita "costante camuna" di rovesciare sia la realtà che l'evidenza. E dunque, nonostante 
sia certo e chiaro che la strada Vissone-Bassinale è di proprietà in parte sua ed in parte di Artogne e dunque se la deve 
incorporare ufficialmente nel demanio, ha proposto al curatore quella che si chiama in gergo "transazione farlocca", pensando che 
dall'altra parte ci fossero quelli della "Beata" e non un'istituzione giudiziaria. 
Hanno dunque proposto di prendersi (bontà loro) il pezzo di strada Vissone-Montecampione e la strada delle Villette se il 
Fallimento gli avesse regalato il Palazzetto ed il campo da bocce. Come riferisce il Consorzio nel documento che qui sotto 
ripubblichiamo, se il Tribunale non avesse accettato questo vero e proprio dictat (o uno scopertissimo bluff ?) il Comune 
avrebbe "provveduto" sul palazzetto !  

Questo, proprio questo, ha tranquillamente riferito Birnbaum in cda del Consorzio, come lorsignori hanno pubblicato nel loro sito. 
E dunque la notizia del provvedimento sul Palazzetto non significa altro che il Fallimento è "andato a vedere il bluff" e che il 
Comune di Pian Camuno e lorsignori che tanto ruolo rivendicano nell'operazione HANNO PERSO ! 
Che dire poi della pretesa che il Fallimento metta a norma il Palazzetto? E perché no allora tutta la strada 1200-1800? 

E VOI PENSATE CHE QUELLI CHE  HANNO APPLICATO LA TASI SENZA COLPO FERIRE OGGI SONO PRONTI 
AL "DIALOGO" PER ACCOLLARSI LA STRADA? PROVATE AD INDOVINARE COSA POTREBBE ACCADERE !" Aveva allora ragione l'ex sindaca di Artogne Maddalena Lorenzetti che avrebbero pensato a tutto non i Comuni, ma il curatore ! 

IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 
          www.comitatomontecampione.it 
 
Ecco il comunicato del consorzio che qui riportiamo per comodità di lettura… 
-----Messaggio originale----- Da: consorzio di Montecampione [mailto:info@consorziomontecampione.it] Inviato: giovedì 21 luglio 2016 14:48 A: consorzio di Montecampione Oggetto: notizie circa il Palazzetto dello Sport  Egregio consorziato, comunichiamo che, a seguito di opportuna e dovuta segnalazione effettuata dal Consorzio alla proprietà ed agli Enti preposti circa lo stato in cui versa il Palazzetto dello Sport, il Comune di Pian Camuno in data 20 luglio ha emesso specifica ordinanza affinché la proprietà (fallimento Alpiaz srl) provveda ad una seria messa in sicurezza dell'edificio. Il Consorzio è costantemente impegnato anche sul fronte del recupero della struttura e con Pian Camuno vaglierà ogni possibilità ed opportunità affinché la struttura possa tornare ad essere fruibile dal Consorzio e da tutti i Residenti di Montecampione. Cordiali saluti. La segreteria   



Ed ecco la relazione dell’uff. stampa sul cda del 26/03 u.s. :  

 

 


